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Nuova disciplina degli abbonamenti alle radioaudizioni 
per gli apparecchi radioriceventi installati a bordo di autovetture e autoscafi

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Per « autoradio » s’intende qualsiasi appa­
recchio atto o adattabile a ricevere le radio- 
audizioni circolari, applicato stabilmente ad 
autoveicoli di ogni categoria e tipo, e ad 
autoscafi.
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Art. 2.

L’« autoradio » è soggetto all’abbonamen­
to alle radioaudizioni secondo le norme della 
presente legge.

Il canone di abbonamento, nella stessa mi­
sura prevista dalle norme vigenti per l’ab­
bonamento ad uso privato alle radioaudizio­
ni e la relativa tassa di concessione gover­
nativa stabilita al n. 232 della tabella alle­
gato A al decreto del Presidente della Re­
pubblica 1° marzo 1961, n. 121, debbono es­
sere corrisposti congiuntamente e contestual­
mente alla tassa di circolazione, con l'osser­
vanza dei medesimi termini, periodi fissi in­
dipendenti, scadenze e modalità di paga­
mento previsti dal testo unico sulle tasse 
automobilistiche approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 5 febbraio 1953, 
n. 39.

Art. 3.

Quando l’« autoradio » viene installato su 
un autoveicolo o su un autoscafo in regola 
con la tassa di circolazione, il versamento 
del canone di abbonamento alle radioaudi­
zioni e della relativa tassa di concessione 
governativa deve essere effettuato con decor­
renza dal bimestre in corso e con scadenza 
uguale a quella della tassa di circolazione 
già pagata.

Art. 4.

In caso di cessione di un autoveicolo o di 
un autoscafo con « autoradio », l’abbonamen­
to alle radioaudizioni corrisposto dal ceden­
te è valido nei confronti del cessionario fino 
alla scadenza.

Art. 5.

In caso di rimozione dell’« autoradio » dal­
l'autoveicolo o dall’autoscafo, si applicano le 
norme per la detenzione di apparecchi radio- 
riceventi, di cui al regio decreto-legge 21 
febbraio 1938, n. 246, convertito nella legge 
4 giugno 1938, n. 880.
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Art. 6.

Per il pagamento degli abbonamenti al- 
l'« autoradio » si applicano le disposizioni del 
primo comma dell’articolo 4 del testo unico 
delle leggi sulle tasse automobilistiche ap­
provato con decreto del Presidente della 
Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39.

Il Ministro delle finanze ha facoltà di af­
fidare all'Automobile Club d’Italia la ri­
scossione del canone di abbonamento alle 
radioaudizioni e della tassa di concessione 
governativa relativi all'autoradio per il tem­
po e alle condizioni di cui ad opposita con­
venzione da approvare con proprio decreto.

Il Ministro delle finanze ha, altresì, fa­
coltà di stabilire con proprio decreto nuovi 
termini, modalità di pagamento, di riscossio­
ne, di contabilizzazione e di versamento allo 
Erario sia per i canoni di abbonamento alle 
radioaudizioni sia per la tassa di concessio­
ne governativa, riguardanti l'autoradio e di 
istituire nuove bollette con dischi contras- 
segno per la riscossione della tassa di cir­
colazione e dell’abbonamento all’autoradio.

Art. 7.

Le quote di cui ai numeri 1 e 2 dell’ar­
ticolo 3 del decreto legislativo luogotenen­
ziale 1° dicembre 1945, n. 834, comprese nel 
canone di abbonamento alle radioaudizioni 
per autoradio competono al Ministero delle 
finanze.

Art. 8.

Chiunque omette di contrarre l’abbona­
mento all’« autoradio » ai sensi della presen­
te legge è soggetto, oltre al pagamento dello 
importo dell’abbonamento dovuto, alla pena 
pecuniaria da lire 6.000 a lire 18.000 per la 
evasione del canone e da lire 5.000 a lire 15 
mila per la evasione della tassa di conces­
sione governativa.

Art. 9.

Per la repressione delle violazioni delle 
norme contenute nella presente legge si ap­
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plicano le disposizioni della legge 7 gennaio 
1929, n. 4.

All’accertamento delle suddette violazioni 
sono competenti gli organi indicati all'artico­
lo 38 del testo unico delle leggi sulle tasse 
automobilistiche, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 5 febbraio 1953, 
n. 39.

Art. 10.

Per quanto non espressamente contempla­
to nella presente legge, valgono, se applica­
bili, le disposizioni contenute nel regio de­
creto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, nel te­
sto unico delle leggi sulle tasse automobili­
stiche approvato con decreto del Presiden­
te della Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, 
e nel testo unico delle leggi sulle tasse di 
concessione governativa, approvato con de­
creto del Presidente della Repubblica 1° 
marzo 1961, n. 121, e successive modifica­
zioni.

Art. 11.

I canoni di abbonamento alle radioaudi­
zioni e le relative tasse di concessione go­
vernativa per « autoradio », già corrisposti 
secondo le precedenti modalità all’atto del­
l’entrata in vigore della presente legge, sa­
ranno validi fino alla scadenza.

Art. 12.

La presente legge entra in vigore il primo 
giorno del secondo mese successivo a quello 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf­
ficiale della Repubblica.


